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LôIA nella Pubblica Amministrazione

è un fattore di semplificazione 

oppure 

di complicazione?

opportunità oppure minaccia?

fa risparmiare o perdere tempo?

Di cosa parleremo



«1. Qualunque cosa esista nel mondo quando nasciamo, ci pare 
normale e usuale e riteniamo che appartenga per natura al 
funzionamento dellôUniverso.
2. Qualunque cosa sia stata inventata nel ventennio intercorso tra i 
nostri quindici e i nostri trentacinque anni è nuova ed 
entusiasmante e rivoluzionaria e forse rappresenta un campo in 
cui possiamo far carriera.
3. Qualunque cosa sia stata inventata dopo che abbiamo compiuto 
trentacinque anni va contro lôordine naturale delle coseè

Douglas Adams,The Salmon of Doubt (2002), Il salmone del dubbio

https://www.amazon.it/gp/product/1447226267/ref=as_li_qf_sp_asin_il_tl?ie=UTF8&camp=3370&creative=23322&creativeASIN=1447226267&linkCode=as2&tag=ilpo-21
https://www.amazon.it/gp/product/8804640057/ref=as_li_qf_sp_asin_il_tl?ie=UTF8&camp=3370&creative=23322&creativeASIN=8804640057&linkCode=as2&tag=ilpo-21


Cosa pensano dipendenti e utenti

dellôintroduzione dellôIA 

nella Pubblica Amministrazione?



Dei circa 3,2 milioni di dipendenti pubblici (dato 2021) il 57% è altamente 

esposto allôIA (pari a circa 1,85 milioni), il 28% ¯ moderatamente impattato 

mentre il restante 15% subisce unôinfluenza minima o nulla. 

Tra le professioni fortemente esposte all'intelligenza artificiale, troviamo: 

assistenti e operatori esperti amministrativi; personale direttivo e non 

dirigente con funzioni amministrative; profili del ruolo tecnico, ricercatori e 

tecnologi; dirigenti scolastici e personale docente; professionisti legali 

(avvocati, magistrati); dirigenti professionali (architetti, ingegneri); dirigenti 

sanitari e professionisti delle elevate professionalità sanitarie

Focalizzandosi poi sul tipo di impatto prodotto dallôIA, sul 57% dei 

dipendenti pubblici fortemente esposti prevale di gran lunga lôeffetto 

complementarit¨ rispetto a quello sostitutivo. Infatti, ben lô80% dei 

dipendenti altamente esposti (poco meno di 1,5 milioni) potrà 

potenzialmente beneficiare dell'integrazione dell'IA nella propria attività 

lavorativa, evidenziando una profonda sinergia tra competenze umane e 

capacità offerte dall'IA. Questa sinergia è particolarmente marcata nei ruoli 

di leadership e gestione, dove dirigenti scolastici, responsabili strategici e 

leader di progetti innovativi, coadiuvati da esperti tecnici e professionisti, 

potranno sperimentare miglioramenti notevoli. La presenza di figure 

istituzionali di rilievo, come prefetti, magistrati e direttori generali tra i 

beneficiari sottolinea ulteriormente il valore aggiunto dell'IA nel promuovere 

efficienza ed efficacia all'interno della pubblica amministrazione. 



Di contro, un 12% del totale dei dipendenti altamente esposti (poco più di 

218mila), evidenzia una scarsa sinergia con l'intelligenza artificiale, 

trovandosi di fronte a un concreto rischio di essere soppiantati da soluzioni 

tecnologiche avanzate. Questa situazione riguarda principalmente le 

professioni caratterizzate da un livello inferiore di specializzazione e da 

compiti più ripetitivi e prevedibili, sottolineando l'urgenza di riconsiderare e 

aggiornare i profili lavorativi coinvolti, per prevenire l'obsolescenza 

professionale e garantire la continuità occupazionale in un contesto in 

rapida evoluzione tecnologica. A questo scopo si tratta di portare avanti al 

più presto programmi di riqualificazione e di aggiornamento dei lavori 

coinvolti tramite azioni, come ormai si qualificano in modo diffuso, di 

upskilling e di reskilling del personale.

Infine, la quota residuale dell'8% della popolazione ad alto impatto allôIA 

(circa 154mila dipendenti) si colloca in un'area di ambiguità, dove le 

dinamiche di integrazione tra lavoro umano e intelligenza artificiale sono 

meno chiare, delineando un quadro di potenziali sinergie così come di 

rischi di sostituzione non ancora pienamente compresi. Questo gruppo 

include professioni di cruciale importanza, quali quelle del settore sanitario 

e diplomatico



Come impatter¨ lôIA sulla PA

Cosa pensano i dipendenti Cosa pensano i cittadini

https://www.forumpa.it/pa-digitale/quanto-e-come-impattera-lia-sulla-pa-ecco-cosa-pensano-i-cittadini-italiani/

https://www.forumpa.it/pa-digitale/ricerca-fpa-impatto-dellintelligenza-artificiale-sul-pubblico-impiego-il-57-dei-dipendenti-pubblici-e-altamente-esposto/

https://www.forumpa.it/pa-digitale/lintelligenza-artificiale-entra-nella-pa-e-utile-per-il-77-dei-dipendenti-pubblici-solo-l8-teme-di-perdere-il-lavoro/



Nei prossimi anni la PA rappresenterà uno dei settori 

pi½ interessati dallôadozione di sistemi dôIntelligenza 

Artificiale. Dal tuo punto di vista, quanto sarà 

rilevante lôimpatto dellôIA nella nostra PA?

Su quali tra i seguenti aspetti, l'IA potrebbe produrre 

maggiori benefici per la PA? 

Cosa pensano i cittadini



Dalla ricerca ¯ emerso che lô85% degli intervistati ha gi¨ utilizzato uno strumento basato sullôintelligenza artificiale 

(per uso personale, professionale o entrambi) e lo ha trovato utile nel 77% dei casi.

Nello specifico:

V chatbot o assistenti virtuali (68%)

V app per scrivere o tradurre un testo (51%)

V app per creare immagini (30%)

V soluzioni di AI generativa delle applicazioni per la produttività personale (pacchetto Office) (29%)

V strumenti di automazione delle pratiche amministrative (28%)

V app per la stesura del Cv (9%)

V strumenti di prevenzione delle frodi e delle violazioni della sicurezza (7%)

V app di previsione, che ottimizzano l'allocazione delle risorse e/o la qualità dei servizi (6%)

Chi non ha mai utilizzato strumenti AI ha risposto che:

× sono mancate le occasioni per farlo (78%).

× teme rischi per la privacy e la sicurezza (14%)

× preferisce le soluzioni tradizionali (12%)

× non ritiene questi strumenti efficaci e accurati (5%)

× dichiara di avere difficolt¨ nellôutilizzo e nellôapprendimento (3%)

Cosa pensano i dipendenti








